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IL GIOCO DELLE TRE CARTE 
 

Questa O.S. non si può esimere dal ribadire il solito dubbio; ciò in ragione delle ultime disposizioni a disciplina 
dello straordinario all’interno di questo Ufficio Immigrazione. 

Chissà da quale mente di buon consigliere è saltata fuori l’idea di fissare un tetto massimo di 13,4   ore di 
straordinario programmato nell’arco di un mese lavorativo per ciascun dipendente che vi aderisce. 

Come è possibile che il Dirigente prima di sottoscrivere l’ultima diposizione non si sia accorto o non si sia voluto 
accorgere che si sta praticando una grande ingiustizia. 

Il S.I.A.P. lo vuole sommessamente far notare: per esempio, se un operatore preposto in uffici ove non si fanno 
accompagnamenti e non si fanno arresti, non aderisce allo straordinario programmato è totalmente inibito anche da 
quello emergente. Prima ingiustizia. 

Se l’operatore aderisce allo straordinario programmato non può superare il tetto fatidico delle tredici ore e passa. 
Seconda ingiustizia. 

Ora, la riflessione: come verranno distribuite le 1250 ore di emergente? 

Ci saranno i soliti noti che faranno incetta di straordinario, come d’altro canto hanno fatto fino ad oggi? 

Si pensi che un Responsabile di Sezione ha dichiarato che d’ora in poi nel suo settore, per disposizione del 
Dirigente, non si parlerà più di straordinario emergente tranne che per accompagnamenti vari quali catture o per 
esigenze particolari degli sportelli. 

Detto ciò, ci si sarebbe aspettati un tetto molto più alto da destinare al programmato giacché il 90% delle attività 
dell’intero Ufficio Immigrazione è di natura amministrativa e pertanto, parafrasando il Dirigente, 
“programmabile”. 
 
Mancano una decina di giorni all’inizio di aprile e questo tempo potrebbe essere sufficiente a rivedere le 
disposizioni cui si fa riferimento. 
 
Sarebbe auspicabile non indurre questa O.S.  a dire “ve lo avevamo detto”. Intanto il fermento nei corridoi 
dell’Ufficio è in continua crescita, sebbene detta piattaforma non sia ancora decollata. 
 
Il S.I.A.P. non intende astenersi dallo svolgere in pieno il compito di salvaguardare le ragioni di chi si lamenta e 
per questo manterrà alto il livello di guardia e, se fosse necessario, investire le Segreterie Provinciale per portare la 
questione sul tavolo del Questore. 
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